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LO SCONTRO POLITICO. Previti si difende: «Solo rapporti professionali con Gelli» 
Il leader del Pds incontra esponenti della sinistra europea 

Vietato dissentire 
alTg2 
Attacco a Montone 
reo di obiettare 
Caccia alle stragi». Dopo la -
nomina a direttore del Tg2 di 
Mhnun, è «cattata la guerra a 
Roberto Montone, vtceolrettore -
della testata Rai, colpevole-
secondo Paola Angelici, membro : 
del cdre aderente al "gruppo dei 
100" - di «aver pubbBcamente 
dichiarato II suo disaccordo-, 
l'erba sera, sulla scelta di 
kitevtatare II ministro Biondi dopo 
le dcMarazkml di DI Pietro. 
Montone, nella riunione di < < 
redazione, aveva semplicemente -
detto che DI Pietro non chiamava In 
causa Biondi, né II suo ministero, e 
quindi l'Intervista sarebbe servita 
solo a confondere ancor pio le Idee 
al telespettatore. Una optatone -
professionale. «Se è valutazione . - -
gtomaNstlca è un errore grave- • 
scrive l'Angelici -se è Intervento 
poNoco, è Inaccettabile per la 
redattone-. Replicano gli altri due 
membrldelcdr(Dell'Aqullae .-
Moscatelll>-e con loro 20 
coUegrd - : «Magi ha già definito 
Montone come uno del migliori 
glornaMIRal,edèlnutHe •• • 
aggiungere altro. Dialogo e -
confronto, poi, sono II sale della 
nuelra professione e compito del "" 
cdr è quello di stimolarti, non certo 
di reprimerti". Il segretario del Pds Massimo D'Alema Ansa 

» «Ce un asse tra piduistì e An 
D'Alema: nel governo diviso una lobby insidiosa 

Ad prova a tessere 
Referendari a convegno 
con Occhetto e Segni 

NOSTRO SERVIZIO 

ai ROMA. Alleanza democratica, o quel che che resta all'ombra del 
simbolo inaugurato due anni fa, chiude con i travagli del «partitino» e 
riprova a raccordare gli interlocutori di un tempo. E cosi accade che. 
nella sala del romano «Metropolitan», si ritrovino Achille Occhetto e : 
Mario Segni, protagonisti dell'esperienza referendaria e di un approc
cio non riuscito in direzione di uno schieramento che unisse il centro 
e la sinistra. C'è stata la pesante sconfitta elettorale di marzo, ora si ; 
fanno i conti con il governo Berlusconi. E Segni - che aveva lasciato : 
Ad poco dopo la sua costituzione - v a sul palco per esprimere la sua ; 
disponibilità a mettersi'insieme per costruire un'alternativa a questo ', 

• r • governo e a questa maggioranza. ' 
Un'alternativa liberale e riformi
sta, precisa, «che non sia succu-
be del Pds». L'alternativa offerta ; 
dalla Quercia e dai suoi alleati, > 
infatti, ha già perso le elezioni. 
Per il leader pattista è necessario : 
preparare per tempo il terreno, ; 
affinchè alle prossime elezioni i 
cittadini non si trovino di fronte 
ad una scelta secca tra Berlusco
ni e D'Alema: l'alternativa non 
può essere marcata dagli attuali " 
partiti. Segni apre invece a Butti
gliene, convinto che il segretario ; 
del Ppi «non abbia voglia di met- : 

tersi sotto l'ala protettiva di Fini e Berlusconi». ••••£>• ••"*> ...«.»: •••.. 
•••• Occhetto, per parte sua, si limita a qualche dichiarazione. «Sono ' 

stato il primo - ricorda l'ex segretario della Quercia - a parlare della 
necessità di un'alleanza democratica. Ad può avere una funzione se ; 
diventa il collante per mettere insieme quella che io considero una 
necessaria carovana più ampia, fatta da diversi convogli». Il Pds. per. 
Occhetto, deve farsi promotore e sostenitore di una simile alleanza, fi
no a di comprendere le componenti più avanzate del mondo cattoli
co e l'area laica e moderata che si differenzia dal Cavaliere. Insom- -, 
ma, «un vero e proprio forum democratico, capace di mettere in cam- -, 

, . , i pò un programma, una squadra 

Mario Segni 

ai ROMA. Le difficoltà che comin
ciano a far calare il consenso di 
Berlusconi, ma anche i pericoli che 
vengono dalla zona più «dura e 
oscura» della maggioranza di de
stra, te- nuove-occasioni-che si 
aprono per le opposizioni;^ pole
miche sui presunti illeciti, che ri
guarderebbero •• ib :Rds. ' : -Massimo 
D'Alema è tornato a parlarne m 
due occasioni tanto diverse quanto 
stimolanti. Venerdì sera a Pisa, di 
fronte ad alcune migliaia di perso
ne (moltissimi gli studenti) che sti
pavano il Palazzo dei CongressUn-
tervistato insieme a Piero Floriani - < 
candidato progressista a sindaco 
della città - da Giampaolo Pansa. 
E ieri durante una colazione dì la
voro con i rappresentanti di nume
rose forze della sinistra europea, 
convenuti a Roma in occasione di ! 
una riunione del «Forum per la de
mocrazia e la solidarietà». Un orga
nismo costituito dai partiti dell In-
temazlonale socialista che opera 
soprattutto sul versante dei rappor-
ti con l'Est e il Centro Europa. Pre
sieduto da Heinz Fischer (presi- • 
dente del Parlamento austnaco). 
che ieri era a Roma insieme ad altri 
leader socialdemocratici 

Un •nocciolo duro» 
Stimolato da Pansa, D'Alema ha 

svolto un'analisi delle attuali con
traddizioni nella maggioranza che 
ha determinato ieri le reazioni po
lemiche dì Fini e di Previti. «C'è un 
"nocciolo duro" a cavallo tra An e ' 
Forza Italia - ha detto il segretano 

EJSHBKi 

Nel governo e nella maggioranza c'è un «nucleo duro» for
mato dalla «destra neofascista» legata ad ambienti finan
ziari e apparati statali. Un nucleo «piduista». D'Alema de-
nuncia che da questo «gruppo di potere», che non abbrac-

\ ;-ciànètutto ilgovemo né tutta Forza f̂talia'jposs'onp venire ; 
; rischi perla democrazia. E invita,]ttiitji: i democratici a coa-

l'lizzarsî  Reagiscono p'olemicameraè^Fini e Previti. Un'in
tervista con Pansa e un incontro con la sinistra europea. , 

AUMUTOLBISS 
del Pds - un "grumo" nel governo , 

- basato sul ricostituirsi di un patto ; 
tra una destra di matrice neofasci- '• 
sta. ambienti Finanziari e degli ap-

• parati che-non riesco a chiamare -l 
'in altro modo se .non "piduista": \J 
|; del resto-Previti era amico di Gel- :•>. 
; li...». D'Alema ha chiarito-che «non ;. 
-si tratta di tutto il govemo,"*e nem-l;-
meno di tutta Forza Italia», riha; ••• 

' dendo che nel governo e nella '•. 
• maggioranza ci sono uomini - da- :" 
• gli urbani e i Martino ai Dotti o i • 
Della Valle - che al di là delle di-. . 
verse collocazioni politiche, dime- • 
strano maggiore coerenza con i '' 
principi liberaldemocratici che il ',* 
cosiddetto «Polo delle libertà» agita :-
per lo più propagandisticamente. > 
Non è un caso che proprio da que- «" 
sto «nocciolo duro», col contributo ;: 
singolare di Pannella, sia venuto il ' 
«veto» contro la nomina europea di •:•'.' 

: Napolitano a cui è dovuto sottosta- • 
re lo stesso Berlusconi. Per D'Ale-
ma da questo «gruppo di potere» 

intemo alla maggioranza possono 
venire pericoli per il buon funzio- • 
namento della democrazia, e per } 
questo - ha aggiunto - «sono pron- \ 
to a tutte le alleanze democratiche «•'• 
per cacciarlo dal governo». Il segre- ;" 
tario del Pds ha sottolineato questa • 
specificità della situazione italiana < 
anche ai rappresentanti della sini
stra europea che ha incontrato ieri, £ 
Da qui vengono i pericoli, e non :; 
tanto dalle manifestazioni folklori- i 
stiche della destra più tradizional- • 
mente nostalgica. Eda questo pun- '. 
to di vista, in Europa, più che un at
teggiamento che tende a isolare l'I- -
talia per la presenza dei neofascisti -
al governo, sarebbe opportuna 
un'iniziativa che spingesse per l'u
nità delle Forze della sinistra demo
cratica e del centro moderato de
mocratico. 

«Va meglio, ma...» 
D'Alema ha nbadito anche la 

«strategia dell'attenzione» che il 
Pds sviluppa verso la Lega, alla 
quale riconosce un'ispirazione de
mocratica genuina. Il contesto, per -
il segretario del Pds, è quello in cui ',', 
effettivamente «le cose stanno mi- ••; 

. glioraritfò perla,sinistra e le òppo- '•• 
, sizionl, "come riconosce' ,anche -. 
Gianni.Pilo»;Unaanalisi, soirimis- •-
sionafii' alla' Cimi, del restò, dice ;. 
che se in Italia ci fosse una compe- ;,-
tizione chiara tra un polo di centro- >f. 
destra, e un altro polo di centro-si- -
nistra, sarebbe quest'ultimo ad -
avere più chances di vittoria. Il tur- ' 
no amministrativo di novembre - ? 
con i tanti casi di alleanza tra sini- '• 

' stra e popolari - saia per D'Alema -> 
• un test significativo. Esso potrebbe ; : 
'• indurre Buttigliene e il Ppi a vincere ; 
• le attuali «incertezze», mentre il K. 
processo di costruzione di una ;? 

' «coalizione dei democratici» pò- V; 
; trebbe averne impulso. Berlusconi, % 
l'insomma, potrebbe «ricevere un b 
• colpo». Anche se il terreno locale è ì" 
: più favorevole alle opposizioni del- ; • 
ila competizione elettorale nazio-i 
: naie. D'Alema ha citato altri fattori ''. 

positivi, che «marciano in questa '''., 
direzione». L'iniziativa della Con- i 
venzione promossa dai sindaci, la •. 

'.' più stretta unità sindacale verificata '; 
•' nel movimento contro la Finanzia- •; 
ria, la mobilitazione - come nella ' • 
manifestazione di ieri a Roma-di "' 
mondi sociali dell'associazionismo 
cattolico e laico, in cui «cadono or
mai vecchie divisioni e bamere che 
erano state determinate dalla guer
ra fredda». 

Esiste poi il problema specifico 
della sinistra e della naggregaztone 
delle sue forze. Di fronte a Pansa e :t'.; 
al pubblico della manifestazione iv 

• pisana, D'Alema è stato esplicito: ì 
«Sono stato d'accordo a togliere la .'••; 
sigla Pei, anche se è stato un sacri- *' 
ficio! e non posso dire ora che'è ?* 
passato tèmpo a sufficienza per es- S 
sermi innamorato della sigla Pds... si 
». La Quercia è pronta, dunque, a ,r 
conferire la sua forza per un prò- e 
getto più ampio. Un progetto però »• 
che non cancelli l'identità della si- f > 
nistra. E ieri, a tavola con i rappre- ' 
scntantì socialdemocratici euro- \ 
pei, il segretario del Pds si è detto f 

• preoccupato dei rischi di una ulte- >: 
riore frammentazione e dispersio- '. 

' ne delle forze di matrice socialista ,•; 
in Italia. Prospettando il passaggio ' 

- di un «patto federativo» verso l'o- • 
biettivo di una più grande forza 
della sinistra italiana che sappia ,' 
unire alla tradizione del movimen- Z 
to operaio, quella del cattolicesi- ~ 
mo sociale e dell'ambientalismo. '• 
Una prospettiva dalla quale rimar- '£, 
rà distinta, con ogni probabilità, s'
una forza dall'identità diversa qua- . ' 

• le Rifondazione, al di là di possibili ;.': 
I convergenze programmatiche e ì-
• elettorali. Un'ampia sinistra demo- '.' 
cratica e plurale, potrà dunque es- ;. 
sere- la seconda solida gamba di :j 
un'alleanza con i moderati demo- ?. 
cratici, laici e cattolici, che appare 9-
oggi l'unica possibilità realistica;-"' 
per battere le destre. E a Pisa D'Ale- '••' 
ma ha npetuto - nonostante la 

soddisfazione per ì recenti sondag
gi positivi, per lui e per il Pds - c h e 
il «leader» di questa coalizione non 
potrà di certo essere il segretario 
della Quercia * , 

Reazioni polemiche 
* Reazioni polemiche, dicevamo, 
di Previti e Fini. Il ministro della Di
fesa all'accusa di «piduista» rispon
de definendo «gerarchetto» il segre
tario del Pds, e riesumando i soliti 
riferimenti agli : antichi «rapporti 
con l'Est». Ma non può smentire i 
suoi contatti con Gelli, che defini
sce di natura professionale, dicen
dosi quindi «vincolato ad un natu
rale e assoluto dovere di riservatez
za». Fini invita D'Alema a «lasciar 
perdere gli insulti», secondo lui do
vuti a «evidenti ragioni di carattere 
propagandistico, legate alle diffi
coltà sul fronte giudiziario». Il se
gretario della Quercia, però, anche 
l'altra sera a Pisa si era detto del 
tutto tranquillo a proposito delle 
varie inchieste sul Pds. «I magistrati 
indaghino: Abbiamo denunciato 
solo due episodi che ci sono parsi 
anomali...». Cioè l'iniziativa dei ca
rabinieri a Palermo, avvenuta sen
za un preciso mandato della magi
stratura, e il «giallo» della lettera 
della Procura romana alla presi
denza della Camera uscita sui gior
nali. D'Alema, che ha apprezzato il 
comportamento di Irene Pivetti, ha 
anche aggiunto: «Su questo delica
to terreno saremo vigili. E se ci ri
provano, faremo casino...» .. 

Una vasta coalizione progressista sostiene la candidatura a sindaco di Piero Floriani 

e impresa, la scommessa di Pisa 
a i PISA. «Sarò anche un mite pro
fessore universitario ma sono sen
z'altro tenace e penso di poter es
sere un sindaco efficiente e libero». 
Si presenta cosi Piero Floriani, da -
tre anni docente di letteratura alla ; 

Terza Università di Roma ed ora 
candidato della coalizione dei prò- ' 
grossisti a sindaco di Pisa,' nella ' 
conferenza stampa che l'altro gior- ! 
no lo ha presentato ufficialmente 
alla città, insieme al segretario del 
Pds Massimo D'Alema, Willer Bor- ;, 
don ' di ' Alleanza « democratica, 
Francesco Mattioli verde, Mauro •' 
Paissan, deputato del collegio, e 
con Fausto Bertinotti, di Rifonda-. 
zione. Della coalizione che lo so- ; 
stengono fanno parte anche la Co
stituente laburista di Valdo Spini, i • 
Cristiano-sociali, la Rete, Rinascita 
socialista. Una aggregazione vasta 
che ha espresso la convinta candi
datura di questo professore univer-
sitano che, rifiutando l'aggressività 
imperante nella destra, si dichiara 
assertore di una «cultura,ammini
strativa fondata sulle regole, sull'e
guaglianza dei cittadini, sulla tra-

OAL NOSTRO INVIATO 

sparenza, sulla solidarietà». Le per-
sonalità politiche che lo hanno 
presentato ufficialmente hanno • 
tutte posto l'accento su una candì-
datura altamente qualificata per 
guidare e rilanciare una città dalle '. 

: grandi tradizioni civili, artistiche e 
scientifiche e della ricerca come -; 
Pisa, che va al voto anticipato do- : 

pò la caduta della giunta pentapar- •' 
tito sopravvissuta a se stessa tra av
visi di garanzia, crisi e rimpasti. ;, 

: Una esperienza politica che a de- • 
' stra e al centro si cerca ora in qual-
1 che modo di riciclare. Basti pensa
re che i popolari, solitari al centro,, 

; candidano Stefano Bottai, ex vice- -
: sindaco del defunto pentapartito;r 

' o alla coalizione di destra (Forza ; 

Italia, Alleanza nazionale, Ccd) , 

• che non hanno trovato di meglio • 
della candidatura di Marco Tan
ghero™, un post-fascista riciclato • 

• in An. A destra il programma navi- j 
ga a vista fra le nebbie del più '. 

-scontato localismo che contrappo
ne Pisa a Livorno e a Firenze, senza 

RENZO CASSIOOLI 

una politica seria ecredibile. 

Città di cultura e aziende ' 
•'" «Di ben altro ha bisogno Pisa -
dice Floriani - una realtà comples
sa come può esserlo quello di una ; 
città dalle grandi tradizioni storiche 
e culturali che ha nelle sue tre uni
versità (Statale, Normale e San-
, t'Anna) e nel Cnr una presenza di 
altissimo livello con un patrimonio 
librario . e una strumentazione 
scientifica di prim'ordine. Ma Pisa 
è anche una realtà che ha perduto 
la sua qualità di città industriale e 
che dovrà misurarsi con uno svi
luppo produttivo collegato con i 
saperi. La città ha perso la Motofi-
des, la Piaggio pisana, la Richard-
Ginori, ha visto ridurre il peso della 
Saint-Gobain, spostandosi sempre 
più verso un terziario non avanzato 
dei servizi che ha raggiunto il 64%». 
Lo snodo del suo futuro sta proprio 
qui, dice ancora Floriani: da un la
to nel rapporto tra università-ricer
ca-innovazione-produzione; dal

l'altro nello sbocco in un territorio 
metropolitano che abbia a Pisa il 
cuore della ricerca, decentrando • 
nella sua area alcune funzioni ed 
istituti. •:•/,. • : -...-"',••-. • :;'-fi\:':,'<! 

Il rischio delle chiusure '. -
. Pisa è una città che non consen-

. te semplificazioni. Guai a ridurla 
ad uno, c'è il rischio di una chiusu
ra municipalistica ed orgogliosa 
nei suoi saperi. «Ma non sono i sa
peri, che in questa fase hanno una 
circolazione addirittura internazio
nale, a correre dei rischi - dice an-

v cora Floriani - . È la città che rischia 
di chiudersi. Esiste un problema di 
sviluppo legato al piano regolatore 
di Astengo che giace da sei anni 
per una serie di difficoltà legate al
la sua revisione. Pesa su di lei una 
logica di poteri forti locali che 
guardano soltanto ad uno sviluppo 
quantitativo e non ad una riqualifi
cazione della vita urbana. Il qua
dro complessivo è di una città che 

rischia di chiudersi non tanto in se 
stessa, quanto nelle due strutture 
portanti la città dei pisani e la città 
universitana» Ecco perchè Piero 

; Floriani insiste sulla necessità di in
vestire sul futuro di Pisa. «Oggi la 
città è a un bivio», dice «Se prevar
rà la destra, Pisa finirà per rinchiu
dersi dentro le mura, concentran
dovi tutte le funzioni universitarie 
senza sciogliere il nodo che colle-

' ga la ricerca alla innovazione e alla 
' produzione. A non essere rappre
sentati allora non sarebbero più 
solo i ceti deboli, ma neppure co
loro che tra i ceti forti, guardano a 
un futuro diverso della città da vi
vere come risorsa e non come con
sumo». C'è un problema aperto, 
quindi. L'ipotesi, per Floriani, è 
quella di una ricaduta dei saperi 
sulla struttura industriale nell'asse 
Pisa-Cascina-Pontedera . fino alla 
zona del cuoio. D'altra parte però 
Pisa deve pensare anche a una 
propria , autonomia i fondata • su 
aziende medie e piccole in cui il 
contenuto di innovazione tecnolo
gica sia maggiore. «In questo con-

' Piero Floriani 

testo - insiste Floriani - c i vuole più 
coraggio e il Comune potrebbe 
servire da volano». . 

Di contro ci sono le idee della si
nistra, infatti, che vuole a Pisa il 
cuore delle grandi funzioni ma con 
un rapporto intenso col suo territo-

, rio. Un processo che abbia come 
: perno l'università e che veda la re-
: distribuzione dei punti cruciali del-
i la produzione lungo l'asse storico 

verso Pontedera dove ha ripreso vi
gore la Piaggio. •/(-•"!:''••• .';•,*•--:•,,.. 

«Floriani - ha detto D'Alema ri-

e un premier in grado di sconfig- ' 
gere Berlusconi», j '.' 'I;;:";j; .. 

Dagli interventi al «Metropoli
tan» la questione, già cruciale 
due anni fa, del ruolo del Pds e 
del suo • rapporto con le altre 
componenti non pare risolta. , 
Bofdon, coordinatore di Ad, ripu
dia là prospettiva di diventare 
«cespugli della Quercia o reggito
ri della coda di Buttigliene». Infat
ti, il Ppi con l'attuale leader ri
schia di diventare un partito con
fessionale, mentre il Pds di D'Ale- : 
ma rischia di riproporsi come il 
partito egemone dello schiera
mento. Si impone allora la ricer
ca di un leader che possa essere ; 
la guida dell'intera alleanza: oc
corre «ritrovare il Mario Segni lea- ; 
der delle vittoriose battaglie refe
rendarie, e con lui un centro mo
derno». Per Giorgio Bogi «la pola
rizzazione è indispensabile, un : 
partito di centro non c'è e non • 
può esserci». - Secondo > Pietro • 
Scoppola, «se si teorizza una ter- :• 
za forza si fa un enorme servizio ' 
a .chi nel Pds vuol mettersi al ripa
ro dal confronto». «Bisogna - insi
ste lo storico cattolico - sfidare il ". 
Ppi, tallonarlo. C'è il rischio reale 
che ; l'alternativa - si : costruisca 
dentro :. l'attuale , maggioranza, 
con una correzione dì immagine 
e rotta realizzata con la benedi
zione di Buttigliene». .; ".: •">•••••;""•';','' 

cordando l'amicizia che lo lega al 
candidato-sindaco fin dalla giovi
nezza pisana - è un uomo nutrito 
dalla grande passione civile per la 
politica che si ritrova nella militan
za nella sinistra e nei profondi le
gami col mondo cattolico». Del suo 
essere cattolico però Floriani ne • 
parla il meno possibile. «È una co
sa che riguarda solo me stesso - di
ce - è vero comunque che il mon
do cattolico è una grande galassia ; 
di posizioni diverse ed articolate: 
socialmente io faccio riferimento a 
quella parte del cattolicesimo an
che pisano che è vicino al volontà- : 
riato e che, come la Caritas, si rife- ' 
risce anche alle posizioni interna
zionaliste della Chiesa, lo mi sono 
nutrito di alcuni riferimenti ideali e 
politici che ho ritrovato nelle riviste 
Politica di Nicola Pistelli. Testimo
nianze di padre Balducci e dell'in
segnamento di don Milani. Mi sono 
avvicinato alla sinistra attraverso 
l'attività sociale e sindacale piutto
sto che attraverso la militanza poli
tica. Punti di riferimento per me so
no i valori come la solidarietà, l'ac
coglienza, l'equità, il disagio socia
le che va dalla droga all'emargina
zione, alla diversità. Credo che su 

•" questi temi la cultura cattolica so
cialmente parlando, può trovare 
punti di convergenza più con la si
nistra che con la destra». . ,.' 


